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xelles. Vincidor, discepolo di Raffaello, mandato dal papa a Bru­
xelles per sorvegliare il lavoro degli arazzi, in una lettera del 
20 luglio 1521 fa sapere al suo signore che ha terminato i cartoni 
dei Giuochi dei putti, i tappeti murali più ricchi d ’oro e più belli 
che siansi mai visti. 1

L ’alta importanza degli arazzi della prima fila ci autorizza a 
fermarci un po ’ minutamente su quest’opera, in cui i primi anni 
della Chiesa sono rappresentati d ’una maniera incomparabile e 
altamente drammatica. Metà del lavoro riproduce fatti della storia 
di san Pietro, l ’altra metà di quella di san Paolo. Nella distribu­
zione degli arazzi nella cappella Sistina * probabibuente si tenne 
conto, che nelle maggiori solennità a destra e sinistra dell’ ingresso 
venivano erette delle tribune per le donne, allo quali Leone X  
per primo concesse il prender parte alle funzioni della Sistina. 3 
Ove finivano queste tribune cominciavano i tappeti, due per parte 
nello spazio riservato ai laici, tre parimenti nel presbiterio. Sulla 
parete di sinistra (lato del Yangelo) sotto la punizione di Core e 
compagni si vedeva la vocazione di san Pietro, sotto la legge data 
sul Sinai la guarigione dello storpio, sotto il passaggio del Mar Rosso 
la morte di Anania, sotto la vita giovanile di Mosè la lapida­
zione di santo Stefano, sotto la circoncisione di Mosè la pesca mi­
racolosa di san Pietro. Sulla parete destra (lato dell’epistola) si 
vedeva sotto il battesimo di Cristo, la conversione di san Paolo, 
sotto la purificazione del lebbroso l ’acciecamento di Elima, sotto 
la vocazione dei primi discepoli il sacrificio di Listra, sotto la pre­
dica sulla montagna la liberazione di san Paolo dal carcere, sotto 
la consegua delle chiavi a san Pietro la predica di san Paolo in 
Atene. Elevata e ben ponderata appare in questa distribuzione la 
scelta delle composizioni degli arazzi, che « riempivano le pareti 
longitudinali della cappella fino alle tribune ed in successione ri­
gorosamente cronologica narravano i fatti degli apostoli conti-
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